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CRISTIANO Huscher sve-
la i «metodi di lavoro» del 
presidente Iorio. Chi non è 
d’accordo  con lui paga dazio. 
Esattamente come è successo 
al professore giunto in moli-
se per chiara fama e voluto 
proprio dal governatore. Gli 
è costata cara la denuncia 
per la morte sospetta di un 
paziente  operato dal fi glio 
del presidente della Regione, 
Luca Iorio, in forza all’ospeda-
le Veneziale di Isernia.

L’INTERVISTA - Il racconto del prof. Huscher sulla gestione della sanità nella terra molisana

«Metodo Iorio, non c’è scampo» 
Il primario allontanato per aver denunciato un episodio... 
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La “Iorio Family Spa”  
secondo Huscher

“Ho denunciato la morte di un malato che non andava operato. Ecco perché mi hanno allontanato”
Da Ulisse Di Giacomo al Rettore dell’Università del Molise, il professore mette tutti sulla graticola
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ISTRUZIONI PER L’USO
L’intervista  di cui oggi pubblichiamo la seconda 
parte, è stata  registrata il giorno 8 febbraio scorso 
presso l’abitazione del professor Cristiano Huscher. 
Preventivamente concordata, la conversazione si è 
protratta per circa due ore e la registrazione, auto-
rizzata dallo stesso Huscher, è stata effettuata a sco-
po precauzionale di entrambe le parti: l’intervistato 
e il giornalista. Quanto pubblichiamo è la sintesi dei 
passi più significativi di un colloquio che avrebbe 
richiesto molte più pagine e, per questo, rischiava 
di annoiare il lettore. Ci siamo limitati a rendere 
note quelle che sono le parti più salienti della lunga 
chiacchierata, lasciando “schermate” altre che, per 
ragioni prudenziali, non possono apparire sulle pagi-
ne di un quotidiano. Almeno per il momento. Quello 
che l’intervista mette in evidenza è una fitta ragna-
tela, quella tessuta dal presidente della Regione, e 
che ne fa il controllore palese e occulto di un sistema 
invasivo a lui riconducibile. Parafrasando il titolo di 
un fortunato libro potremmo scrivere: “Il Regno del 
ragno”.

Morte
sospetta
Gravi accuse al sistema 
dell’informazione molisana. 
Secondo Cristiano Huscher 
sarebbe pesantemente con-
dizionato ed al servizio del 
presidente della Regione. 
Chiara, secondo il professo-
re, la ragione del suo allonta-
namento; aveva sconsigliato 
al figlio del governatore, 
Luca Iorio, di eseguire un 
intervento su un anziano 
paziente che poi è morto.  
Morto perchè doveva morire 
o per imperizia? Non sta a 
noi stabilirlo ma è un fatto 
che sarebbe anche all’atten-
zione degli inquirenti.

Segue (seconda parte)

Veniamo alla vicenda 
Panorama. Ho 
parlato con Carmelo 
Abbate, il giornalista 
che ha realizzato il 
servizio, che dice: 
“Huscher non c’entra 
niente sono stato io a 
raggirarlo”
Io gli l’ho presentato 
agli altri come un 
giovane collega. Ma io a 
differenza degli altri non 
ho detto che quello che è 
venuto fuori dal servizio 
non era vero. 
Pare che l’Asrem 
l’abbia accusata 
di aver fatto una 
combine con Abbate.
No, non lo scrivono, 
magari lo avessero scritto 
avrei potuto querelarli 
per diffamazione
Allora che cosa le 
contestano?
Che io non andrei 
d’accordo con i colleghi. 
Ma io come primario non 
devo andare d’accordo 
con i colleghi li devo 
dirigere. L’Asrem, nei 
miei confronti, ha fatto 
una cosa illegale. La 
sospensione nel mondo 
medico non esiste e se 
esiste è per due motivi: 
lo stupro e l’omicidio 
volontario
Per queste sue 
denunce lei è 
diventato pericoloso e 
fa paura?
Io sono diventato 
pericoloso perché contesto 
un sistema sanitario 
molisano finalizzato a 
produrre voti. La gente 
quando ha un problema 
viene da me perché sa 
che ci sono sempre.  Molti 
colleghi non li trovi mai.
Come era il reparto 
quando l’ha preso e 
com’ è oggi?
Posso dire che nel 2007, 
sotto la precedente 
direzione, la chirurgia 
ha fatto 457 interventi di 
cui 100 erano cistoscopie, 
che non possono 
considerarsi interventi. 
Quindi 357. L’anno dopo 
siamo arrivati quasi 
a 800 e le cistoscopie 
saranno state 50.
Basta leggere quello 
che scrive il direttore 
sanitario. Sotto i colpi 
delle menzogne di massa 
chiamano il direttore 
sanitario e gli chiedono 
“questo Husher che 
fa?”. Lui scrive una 
lettera ufficiale che è 
a verbale e dice che i 
malati sono aumentati, 
le degenze sono 
aumentate, gli interventi 
sono aumentati i DRG 
sono aumentati. Un 
giudizio quindi positivo. 
Tornando alla domanda: 
non c’è paragone. Siamo 
passati da “esofagi” zero 
a esofagi 17, che è quello 
che facevo in un anno 
a Roma in un ospedale 
ben diverso.  Come 
“fegati” siamo passati 
da zero a 25. Questo vuol 
dire che ho preparato 
gli infermieri in sala 
operatoria, gli infermieri 
in reparto, i malati, e ho 
cercato di indurre i miei 
medici a fare un servizio 
che sia almeno di dodici 
ore. 
E allora, ripeto la 
domanda: perché 
l’hanno mandata via? 
E non mi dica perché 

ha portato cultura
Io ho detto più volte a 
chiare lettere, in mezzo 
al reparto, che molti 
infermieri, che molti 
medici sono delatori 
del presidente (Iorio, 
ndr). Perché questo è 
risaputo. Che i metodi 
di lavoro del presidente 
secondo me non vanno 
bene. Io non credo che il 
controllare  la Regione 
come un imperatore 
col diritto di vita e di 
morte sulle persone vada 
bene. Ma la denuncia 
non è sufficiente se 
non è suffragata da 
comportamenti virtuosi. 
La mia persona aveva 
portato migliorie nel 
reparto di chirurgia 
con assistenza costante 
giorno e notte, con un 
primario sempre 
presente; è migliorata 
la tecnologia  e 
c o m p l e s s i v a m e n t e 
l’offerta di chirurgia 
nonostante l’avversione 
del presidente e per 
questo era diventata 
pericolosa la mia persona 
perché dimostrava  che 
anche mettendosi contro 
il presidente si poteva 
sopravvivere e questo lui 
ha stroncato. Perchè lui è 
uno che  stronca. 
Lei arriva qui grazie 
al requisito della 
“chiara fama”, poi 
dimostra con i fatti 
che c’è un salto 
di qualità. Le due 
cose, messe insieme, 
dovrebbero portare ad 
un’unica conclusione: 
teniamoci Huscher
Il direttore sanitario ha 
pubblicato un giudizio 
molto lusinghiero per 
me dove dice che io so 
dirigere bene, che so 
operare bene; non ho 
molto rispetto per le 
riunioni, mi ha dato un 
sufficiente sulle riunioni 
di dipartimento perché 
io non vado a discutere 
quanto costa la carta 
igienica e di che colore 
deve essere.
Però di fatto le hanno 
dato del delatore
Non avevano alternativa. 
Ma io avevo fatto una 
denuncia molto più 
grave: ho scritto che il 
figlio del presidente ha 
operato un malato che 
non andava operato e 
che è morto. Ed era il 
secondo caso in cui io 
rifiutavo un malato, e io 
non sono uno che rifiuta 
i malati come tutti 
sanno. Avevo mandato 
a casa un malato 
ultraottantenne, un 
aneurisma che lui (Luca 
Iorio ndr) ha richiamato, 
che ha operato e che è 
morto. Poi mi ha chiesto 
la sala operatoria per un 
altro malato e io gli ho 
detto “no” caro signore, 
io la sala operatoria te la 
do ma sappi che noi non 
abbiamo le attrezzature, 
non abbiamo gli uomini 
per farlo, in più non c’è 
nemmeno la copertura 
assistenziale perché 
il dottor Bianchi (il 
consulente che arriva da 
Roma, ndr) va a casa sua 
stasera. Io gli ho detto 
(a Luca Iorio, ndr) di 
pensarci bene prima di 
operarlo; alla direzione 
sanitaria 
di Isernia e a quella 
generale ho scritto di 

non operarlo e loro mi 
hanno risposto che il 
giudizio era competenza 
del chirurgo vascolare
Questo può essere uno 
degli elementi chiave 
della sua vicenda.
Questo è l’elemento che 
ha fatto traboccare il 
vaso. Poi ho contestato la 
presenza della chirurgia 
vascolare a Isernia, 
perché non serve. Ci sono 
dei chirurghi molto più 
bravi a Pozzilli, checché 
se ne dica quella è una 
struttura  seria, sarà 
privata ma i chirurghi 
sono seri. Lì hanno 
Cantore e non lo lasciano 
andare via anche se è 
vecchio e qui c’è Huscher 
e lo mandano via.
Capite la differenza tra 
Patriciello e Iorio? Non 
ho rapporti confidenziali 
con Patriciello, conosco 
un po’ di più Iorio perché 
sono stato diverse volte 
a casa sua a mangiare 
dove mi invitavano per 
discutere… poi come 
al solito si mangiava 
e si beveva e non si 
discuteva di niente. Il 
problema grosso del 
nostro presidente è che 
la sera sembra un pugile 
suonato e dice di sì a 
tutti.
E’ clamoroso vedere che 
abbiamo aperto una 
stroke unit a Isernia 
quando già ce n’è una 
a Pozzilli dove c’è la 
neurochirurgia ed hanno 

esperienza di trattamento 
di questi malati
E perché ne aprono 
una anche qui?
Questa è la prova 
evidente per dare 
fastidio a Patriciello. Io 
so da Luca Iorio che il 
padre odia Patriciello e 
mi sono sempre chiesto: 
perché? Posso capire che 
uno ha un avversario 
politico, ma non l’odio
Ma qui parliamo 
della salute delle 
persone, cosa c’entra 
la politica?
Io posso dire che ho avuto 
telefonate quando sono 
stato sospeso e Patriciello 
mi ha telefonato e mi 
ha detto: Professore mi 
dispiace. Non mi ha 
detto “Iorio è un cafone”, 
e questo è apprezzabile. 
Lo stesso quando sono 
stato licenziato, mi ha 
detto “se posso esserle 
vicino”. Sono stato 
nelle sue strutture come 
consulente e siamo in 
un altro pianeta sembra 
di essere in Lombardia. 
E allora io dico, perché 
Patriciello fa una sanità 
lombarda e Iorio una 
sanità da profondo sud?
Ecco, perché? Qual è 
la sua risposta?
Perché non c’è più 
meritocrazia, perché 
la scelta ricade su 
candidati politicamente 
apprezzabili il cui 
valore scientifico non ha 
nessuna importanza

Certe cose le vede 
anche lei: la sorella 
del presidente 
Iorio, Rosa Iorio, 
assessore al Comune 
di Isernia, è stata 
nominata da Sergio 
Florio direttore 
del Dipartimento 
sanitario della 
stessa Isernia. 
Non le sembra una 
forzatura o una 
conferma di quello 
che lei sta dicendo, 
ovvero di un 
sistema sanitario 
trasformato in 
una macchina 
elettorale?
Su questo non c’è 
dubbio. Però e difficile 
capire perché Florio 
abbia fatto queste 
cose se non perché 
obbligato. Provate a 
chiederlo a lui
Lei ha detto che 
Florio ragionava 
con la propria testa, 
però poi nomina 
Rosa Iorio direttore 
del Dipartimento di 
Isernia
Ma guardi che 
qui il sistema è un 
sistema DDR. Qui la 
gente non è libera di 
decidere. Qui decide 
una persona sola. Non 
è che dovete scoprirlo 
adesso. Perché non lo 
avete scoperto prima? I 
meccanismi attraverso 
cui avvengono le 
cose andrebbero 

ben eviscerati. 
C’è una stampa 
s o v v e n z i o n a t a , 
pagata con i soldi 
della Regione, che 
parla bene del 
presidente e che 
quando deve parlare 
dei suoi avversari 
non ne parla. E poi  
Telemolise che parla 
senza contraddittorio; 
sono cose che ti fanno 
chiedere: “ma dove 
sono capitato!” 

Lei avrà visto, di 
recente c’è stata 
una trasmissione di 
molte ore dedicata 
interamente al 
presidente
Molte ore? Mi 
domando perché 
non sia stata di 
dodici ore, nello 
stile di Telemolise. 
Mi domando perché 
non fare dodici ore 
continue. Per me 
la risposta è ovvia: 
la direttrice di 
Telemolise è anche la 
moglie di uno degli 
uomini più fedeli del 
presidente (il senatore 
Ulisse Di Giacomo), di 
una delle persone che 
ha diretto la Sanità 
e che ha partecipato 
a questa distruzione 
della meritocrazia 
Quindi lei una quota 
diresponsabilità la 
attribuisce anche 
al senatore   

Di Giacomo?
Sì, non è che l’attribuisco. 
Io le racconto solo un 
fatto. Due estati fa, 
caldo feroce, arrivano 
dei climatizzatori. Io 
ero al quarto piano con 
le solette, un caldo! 
Ovviamente negli uffici, 
dove giacciono 
gli impiegati che fanno 
fatica  a trovare qualcosa 
da per quanto sono 
numerosi, climatizzatori  
dappertutto; l’ospedale 
invece non è climatizzato. 
I malati muoiono di 
caldo, operati di esofago, 
di fegato, 40 gradi 
nei reparti. Scopro da 
Florio che  in ospedale ci 
sono dei climatizzatori. 
Tre di questi sono in 
cardiologia. Scendo in 
cardiologia e scopro che 
sono imballati e chiedo 
se posso utilizzarli, loro 
mi dicono di no e io me 
li prendo lo stesso perché 
dico è roba che sta lì nei 
cartoni e non serve a 
nessuno, di sicuro. Me 
li porto su, me li monto 
e il giorno dopo arriva la 
telefonata di Di Giacomo 
E che cosa le chiede?
Non mi chiede niente, 
però la battutina… 
No, aspetti, un 
assessore alla sanità 
non telefona per un 
climatizzatore che 
qualcuno  si è preso, 
tra l’altro anche per 
necessità 
Era una telefonata che 

suonava come un piccolo 
avvertimento: però, quei 
climatizzatori…
... era meglio se 
restavano dove 
stavano...
Guardi, il mio telefono 
è registrato 24 ore al 
giorno e quindi trovano 
tutto quello che vogliono
Adesso c’è il tribunale 
del lavoro
Io non credo che il 
tribunale del lavoro 
passi questa porcata. 
Licenziare senza 
motivazioni in Italia è un 
reato di abuso d’ufficio, 
non è una passeggiata 
e licenziare senza una 
possibilità di difesa da 
parte del lavoratore è 
contro la Costituzione. 
L’Asrem dice che 
il contratto è stato 
rescisso. Che i costi 
della sanità che in 
Molise sono in via 
di revisione, che 
il suo costo non è 
più giustificabile e 
sostenibile
Dichiarano il falso. Poi, 
i miei costi li sapevano 
prima che io arrivassi, 
i miei costi li sapevano 
prima. Non si può 
rescindere un contratto 
se non per colpa grave
Qui però parliamo 
del niente: lo scoop 
di Panorama, i suoi 
costi, la rescissione…
Si. Mi contestano di non  
andare d’accordo con i 
miei collaboratori e me lo 

contestano esattamente 
un mese dopo che il 
direttore sanitario dice 
che il lavoro di un anno 
va benissimo, e non mi 
dice che il mio lavoro 
costa troppo. Dopo che 
segnalo la morte di un 
paziente operato dal 
figlio del presidente, 
scoprono tutte queste 
cose sul mio conto 
Ragioniamo come 
l’uomo della strada. 
Chiamano Huscher 
che dimostra con i 
fatti che un salto di 
qualità c’è; gli fanno 
una nota di merito e 
poi, improvvisamente, 
lo cacciano. Allora: 
sono queste sue 
specifiche denunce 
i veri motivi del suo 
a l l o n t a n a m e n t o ? 
Iorio, da quello che lei 
dice, non è parte della 
soluzione ma parte 
del problema
Che Iorio sia il problema 
di questa Regione non 
l’ho mica scoperto io! 
Quando sono arrivato 
lo dicevano tutti. Poi 
l’ho conosciuto, mi sono 
fidato di lui e ho preso 
una grande cantonata
Qual è il suo giudizio 
allora alla luce di 
tutto questo?
Ho riveduto il mio 
giudizio e l’ho riveduto 
con i fatti.
Allora: se ci sono 
cento problemi nella 
sanità molisana, lei 
Iorio dove lo mette?
Iorio è responsabile di 
tutto, decide tutto lui.
Ci sono in Molise 
600 milioni di debito 
sanitario, debito 
cresciuto in maniera 
esponenziale sotto 
la presidenza Iorio. 
Lo nominano anche 
commissario…
Se ci fosse stato Bossi qui 
non sarebbe diventato 
commissario e non 
avrebbe avuto modo di 
fare 600 milioni di debito. 
Questi sono soldi che 
arrivano dal nord. Ed è 
ancora più grave, perché 
si tratta di spendere 
male i soldi altrui. Qui ci 
sono quattro aziende che 
sono andate in malora 
e io leggevo che Iorio le 
stava aiutando tutte. 
Ittierre, Geomeccanica, 
Zuccherificio, Arena.  
Ma vi rendete conto? In 
Lombardia si sono rotti 
le scatole di mandare 
soldi qui. Quando i 
molisani si renderanno 
conto col federalismo 
che dovranno vivere con 
i soldi che ci sono qui, 
smetteranno di votare 
Iorio. Smetteranno di 
dare macchine da 70mila 
euro a un presidente di 
250mila persone.
Ci sono molte altre 
cose da dire. Il sistema 
politico qui è viziato. 
Io vengo chiamato, mi 
chiedono di lasciare 
Milano, arrivo in Molise 
con molto entusiasmo, 
mi viene assegnata una 
cattedra per chiara 
fama, poi “litigo” col 
figlio del presidente e 
vengo licenziato. Percopo 
poveretto mi fa pena. 
Potrei farvi sentire i miei 
colloqui con lui di prima. 
Io ho questo vizietto, 
giro con un registratore 
e registro tutte le cose 
che mi dicono così non 

possono smentire. Mi
licenziano, perdo la
cattedra , e il rettore non
dice una parola; non dice
una parola il preside di
facoltà, non dice una
parola il sindaco della
città. Questo è grave,
nessuno ha trovato il
coraggio di dire una
parola, questo è grave. Il
silenzio che grida forte, e
questo silenzio si chiama
dittatura
Lei come arriva
all’università?
Per chiara fama, con la
legge Moratti.
Perché il rettore
tace?
Questo è il problema,
questo è il problema. Se
tacciono i dipendenti
dell’ospedale di Isernia
mi può dispiacere perché
dimostra che l’Italia
del sud è un posto dove
la libertà deve ancora
arrivare. Se tacciono le
autorità che hanno un
loro assetto economico,
una loro teorica libertà
morale e intellettuale,
vuol dire che questa
libertà non esiste più
E chi gliela nega, a chi
rispondono?
A una persona sola,
quello che da i soldi. Chi
dà i soldi all’università?
Se io le chiedo quali
sono i rapporti tra il
rettore e Iorio, lei che
dice?
Quello che mi ha risposto
il rettore “Io sono molto
amico di Iorio”.
Che vuol dire essere
“amico” in questa
regione?
Essere amico vuol
dire ottemperare alle
richieste del presidente.
Nessuno osa dire di no,
perché tutti sanno che se
non fanno ciò che vuole
vengono fatti fuori. Ho
incontrato il sindaco
di Isernia che mi ha
detto, il giorno dopo che
sono stato licenziato:
di che ti meravigli! Io
avevo un vicesindaco
( G i o v a n c a r m i n e
Mancini, ndr) che ho
dovuto mandare via
altrimenti mi facevano
cadere la maggioranza.
Sono cose di una gravità
senza confini. Iorio ha
una tale invasione nel
mondo della medicina
che non consente alle
persone capaci di
lavorare al loro livello
perché il suo problema
non è se un primario è
bravo e lavora bene, è se
gli produce voti o no, e io
di voti non ne produco.  
E’ quindi un sistema
irriformabile?
E’un sistema fortemente
controllato, è un sistema
poliziesco che bisogna
sfondare. Nella pietas
degli ebrei quando ti
trovi della gente così
debole come la gente del
Molise l’istinto è di fare
come ha fatto Mosè di
andare su una montagna
e chiedere a Dio cosa si
può fare per migliorare
le cose anche se Dio ti
chiede di attraversare il
mare
E lei lo sa chi è Dio in
Molise?
No, no, non è lui Dio, lui
è il demonio.

Pasquale Di Bello
(Fine seconda parte)
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Le reazioni all’inchiesta
avviata dal nostro giornale

MALASANITA’ «MADE» IN MOLISE

L’assessore risponde al consigliere regionale che chiedeva lumi

Passarelli a Petraroia
«Pronta l’ispezione»
Il titolare della Sanità ammette disfunzioni

passate ma appare confuso sul presente
L’UNICO personaggio poli-
tico ad essere intervenuto
sulla questione Veneziale,
unico  tra maggioranza ed
opposizione, è stato Mi-
chele Petraroia. Tutti gli
altri, evidentemente, vivo-
no su Plutone.

Petraroia scrive, tra gli
altri, anche all’assessore
alla Sanità Nicola Passa-
relli: «In riferimento alle
notizie apparse sulla stam-
pa locale (Nuovo Molise,
ndr) che trattano della
sala operatoria dell’Ospe-
dale «Veneziale » di Iser-
nia chiedo che si proceda
ad una tempestiva smenti-
ta se i fatti riportati non ri-
spondono al vero o in caso
contrario di disporre con la
massima urgenza una ve-
rifica sull’accaduto per ga-
rantire serenità e standard
di sicurezza ai pazienti e
agli operatori sanitari».

Questa la replica dell’as-
sessore : «In riscontro alla
Sua nota prot. n˚ 36/2010
inviata per posta elettroni-
ca in data odierna e di cui
all’oggetto, Le rappresento
che, pur non trascurando
le notizie apparse sulla
stampa locale, non ho rite-
nuto, per il rispetto dovuto
all’utenza ed alla cittadi-
nanza, di non dare affatto
notizie approssimative e
semplicistiche, sebbene la
documentazione fotografi-
ca apparsa sulla stampa,
contrariamente a quanto si
vuole accreditare, sia poco
significativa. Peraltro, det-
ta documentazione risale
all’ottobre del decorso anno
2009, quasi contempora-
nea a quella apparsa sul
settimanale «Panorama»,
per cui ogni disfunzione ri-
salente al detto periodo è
stata rimossa, come assicu-
ratomi, nella immediatez-

za dei fatti, dalla Direzio-
ne dell’Azienda Sanitaria,
attivatasi per l’accerta-
mento dei fatti. Comunque,
a prescindere dalle consi-
derazioni di cui innanzi,
ho già provveduto ad solle-
citare l’ ASREM, sia pure
telefonicamente attesa l’ur-
genza, per l’accertamento
dei fatti denunciati anche
mediante sopralluoghi ed
ispezioni. Domani, con
nota scritta richiederò
quanto anticipato  Telefo-
nicamente. Sarà mia cura
poi sensibilizzare il Diret-
tore Sanitario del Presidio
Ospedaliero, nonché i pri-
mari delle U.O.C. che sono 
i diretti responsabili della
osservanza del Protocollo
vigente nel detto Presidio.
Le farò conoscere gli esiti
della indagine. Distinti sa-
luti. Nicola Passarelli».

Singolare e surreale la
risposta dell’assessore Pas-
sarelli secondo cui le noti-
zie diffuse da Nuovo Moli-
se sarebbero semplicistice
e approssimative e la docu-
mentazione fotografica
poco significativa. All’as-
sessore, quando crede, sia-
mo pronti a fornire una co-
pia del video dal quale
sono tratti i fotogrammi da
noi pubblicati. Un video
molto chiaro ed inequivo-
cabile, limpido rispetto a
quanto egli ha visto a mez-
zo stampa, una rappresen-
tazione quella su carta che
necessariamente ci ha im-
posto di camuffare i volti
di chi era in sala operato-
ria il 13 ottobre 2009. Ab-
biamo messo, in pratica, la
maschera a chi doveva
averla e non l’aveva. E qui
veniamo ad un’altra singo-
larità dell’assessore: «det-
ta documentazione - scrive
- risale all’ottobre 2009»,

come se stessimo parlando
della prima glaciazione.
Come a dire, roba vecchia,
acqua passata. Poi ammet-
te, ed è la prima volta che
avviene ufficialmente, che
all’epoca sussistevano delle
«disfunzioni» e dice, se-

condo quanto gli hanno
detto, che sono state rimos-
se. Quello che però vorrem-
mo sapere da Passarelli è
un’altra cosa: assessore, ol-
tre alle «disfunzioni», le
risulta che siano stati ri-
mossi anche coloro che le
hanno causate e coloro che
dovevano vigilare affinché
non si verificassero? Ecco,
all’opinione pubblica moli-
sana faccia sapere questo,
se chi ha sbagliato ha pa-
gato. Viceversa, se ciò non
è avvenuto, provveda e ci
faccia sapere.

Pasquale Di Bello

La convocano i medici del reparto di chirurgia del Veneziale

Surreale conferenza stampa
Invitati tutti i «media» tranne Nuovo Molise

Alla fine, dopo una giornata di inse-
guimenti telefonici, siamo riusciti a
rintracciare Enrico Caranci, il pri-
mario facente funzioni del reparto di
Chirurgia dell’ospedale Veneziale di
Isernia. Era stato proprio lui, due
giorni fa, il protagonista di una con-
ferenza stampa nata successiva-
mente alle denunce fatte da Nuovo
Molise in relazione ad alcune gravi
deficienze del nosocomio pentro.
Nello specifico, una sequenza foto-
grafica tratta da un video in nostro
possesso documentava un intervento
su di un paziente in condizioni con-
trarie alle più elementari regole di
sicurezza.

In pratica le immagini, i cui volti
necessariamente siamo stati costret-
ti ad oscurare, mostravano alcuni
componenti dell’equipe al lavoro pri-
vi delle prescritte mascherine da
portare sul volto. Nello stesso foto-
gramma, col paziente sotto ai ferri,
si vede anche una leggiadra infer-
miera che sfoggia un’abbondante
coda di capelli evitando di infilarli
sotto la cuffietta come previsto. Al-
tre immagini poi mostrano un via
vai di personale, tutti addetti ai la-
vori, rigorosamente senza mascheri-
ne e in un ambiente assolutamente
non protetto. La sala operatoria in
questione, sita al quarto piano del
Veneziale, è quella dove vengono
operati i pazienti di Otorinolaringo-
iatrologia. Una parola, quest’ultimo,
che manda in apnea solo a pronun-
ciarla. E in apnea manda anche la
conferenza sottomarina organizzata
al Veneziale. Una conferenza stam-
pa da sommergibilisti, organizzata
sottacqua, solo per pochi eletti gior-
nalisti di altrettanto poche elette te-
state. Anzi, non di poche, ma di tut-

te meno una: Nuovo Molise. Guarda
un po’ il caso! Manca proprio il con-
traddittorio con chi ha proposto ai
lettori l’inchiesta.

Enrico Caranci, che probabilmen-
te è stato dato in pasto a cronisti e
telecamere per una difesa d’ufficio
che forse non spettava a lui ma alla
direzione dell’ospedale, tradisce un
certo imbarazzo al telefono per il
mancato invito a Nuovo Molise. Si
limita a dire che non è stato lui a
inoltrare gli inviti, quanto basta a
mostrare l’assoluta malafede di chi
invece li ha fatti. Ci chiediamo come
sia stato possibile organizzare una
carnevalata del genere e chi ne sia il
reale responsabile. Non Caranci,
non è lui ad aver fatto gli inviti. Sta
di fatto che l’occasione è servita non
per sollevare dubbi su quanto de-
nunciato dalla nostra testata ma,
molto più semplicemente, per soste-
nere in un solo coro di stampa e tele-
visioni che quelle di Nuovo Molise
sono menzogne. Peccato non aver
potuto partecipare alla conferenza
stampa. L’occasione sarebbe stata
utile per chiedere, ad esempio, la ra-
gione di una difesa d’ufficio affidata
ai medici di chirurgia per fatti che
non riguardano il loro reparto. Mi-
steri del Veneziale o misteri della
Sanità made in Molise. Sapevano
bene, perché conoscono gli ambienti
dell’ospedale, che non si stava par-
lando di Chirurgia ma di un altro
reparto e di un’altra sala operatoria
rispetto alla quale tutti tacciono. Al-
lora riproponiamo la domanda: pos-
sono dire il direttore sanitario del
Veneziale e quello generale dell’A-
srem che la sala operatoria dove
vengono operati i pazienti di Otori-
nolaringoiatrologia è in regola con le

prescrizioni di legge? O si, o no. Ter-
tium non datur, una terza possibili-
tà non c’è.

Intanto una cosa l’abbiamo appre-
sa dallo stesso Caranci il quale af-
ferma che anche in Chirurgia qual-
che miglioramento è possibile. Ma
quello che stupisce, di tutta la sur-
reale conferenza stampa, è il vitgo-
lettatto attribuito da chi era presen-
te allo stesso Caranci: «Le foto finite
suoi giornali non sono state scattate
in reparto, bensì in altri ambienti
dell’ospedale». Più chiaro di cosi!
Caranci dice: uno, non siamo noi di
Chirurgia sotto la lente; due, sono
altri. Ottimo! Però il messaggio che
passa sulla stampa e in televisione è
uno solo: menzogne quelle di Nuovo
Molise. Paiono, i privilegiati convo-
cati alla conferenza stampa, il coro
del Nabucco. Peccato che qui il pen-
siero, invece che sulle ali dorate,
vada sulle ali di piombo. Quelle di
un tempo, quando i caratteri dei
giornali si componevano con caratte-
ri di quella lega. Piombo, come il cli-
ma che si respira in questa regione. 

L’intervista con Cristiano Hu-
scher, di cui oggi pubblichiamo la
seconda parte, contiene una «diva-
gazione» nei confronti del sistema
dell’informazione locale. Huscher, in
buona sostanza, riconduce a Miche-
le Iorio il controllo quasi totale dei
mezzi di informazione molisani. Me-
dia, sostiene il professore, abituati a
raccontare una versione dei fatti
gradita al presidente della Regione
al quale non sarà dispiaciuta la biz-
zarra messa in scena organizzata al
Veneziale due giorni fa e contrab-
bandata per conferenza stampa.

dibello

A sinistra l’assessore
regionale alla Sanità
Nicola Passarelli

In alto il Veneziale
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Ospite della quarta Conferenza ’Giovanni Paolo II’ un luminare: Jeremiah Stamler

Dieta mediterranea, i vantaggi
La relazione che esiste tra alimentazione e malattie

cardiovascolari: l’argomento affrontato ieri alla Cattolica
I benefici ed i vantaggi
della dieta mediterranea
siono stati al centro del
convegno che si è svolto
ieri, all’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di
Campobasso.

Un convegno organizza-
to in occasione della Con-
ferenza ’Giovanni Paolo
II’, istituita nel 2005, che
viene assegnata ad una
eminente personalità del
mondo scientifico interna-
zionale.

 Una iniziativa con la
quale la Cattolica ha vo-
luto onorare la memoria
del santo Padre che il 19
marzo 1995, dette avvio
al Centro, con la posa del-
la prima pietra.

 Quest’anno l’ospite
d’eccezione è stato un
vero e proprio luminare,
un esperto che agli studi
in materia di dieta medi-

terranea ha dedicato gran
parte della propria esi-
stenza. Parliamo di Jere-
miah Stamler.

 E’ stato uno dei primi
ricercatori a sostenere
che l’alimentazione ha un
ruolo determinante nella
prevenzione e nell’insor-
genza delle malattie car-
diovascolari. Un interven-
to, quello del professore
emerito del Northwestern
University di Chicago, se-
guito con particolare inte-
resse dagli addetti ai la-
vori, che hanno affollato
l’aula ’Crucitti’ del centro
di alta specializzazione di
Tappino.

Un momento di con-
fronto su un tema, quello
della relazione che esiste
tra alimentazione e ma-
lattie cardiovascolari, che
continua ad essere di
strettissima attualità.

Ai lavori hanno
partecipato

esperti del settore
che hanno seguito

l’intervento
del luminare

Il professor Stamler al tavolo dei relatori ha illustrato le sue teorie sull’alimentazione



TERMOLI. Si è concluso ie-
ri, con la consegna degli atte-
stati, alla presenza del diretto-
re del corso Maria Cristina
Magnocavallo e del vice di-
rettore sanitario del San Ti-
moteo Michelina Morelli, il
percorso formativo di 45 ope-
ratori socio-sanitari durato un
anno.
Le lezioni, tenute da medici,
infermieri coordinatori, avvo-
cati e psicologi hanno riguar-

dato soprat-
tutto il com-
fort alber-
ghiero, l'igie-
ne ambienta-
le e quella
dell'ammala-
to. 
'Dobb iamo
ringraziare
l'Asrem - ha
a f f e r m a t o
l'allieva Ro-
sanna Topini
- che ci ha

dato la possibilità di frequen-
tare gratuitamente un corso di
formazione di grande interes-
se per la nostra preparazione
professionale'. Nei giorni
scorsi, a seguito di una sele-
zione interna, sono stati in-
quadrati diversi operatori so-
cio-sanitari che avevano par-
tecipato ad un precedente cor-
so di formazione che, come
quest'ultimo, si inserisce in un
progetto che mira alla riquali-
ficazione del personale inter-
no della Asrem.

Asrem, qualificare il personale
Ieri mattina la consegna degli attestati

Si è concluso il percorso formativo di 45 operatori socio-sanitari durato un anno
Sabato 20 febbraio 201022 Termoli Basso Molise
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    di Michele Salvatore
CAMPOBASSO. “Dieta è

la parola peggiore che abbia
mai sentito perchè intende un
regime e una costrizione del
cibo. Amo, invece, il piacere
della tavola e della buona cu-
cina insegnatoci dal popolo
mediterraneo”. A dirlo Jere-

miah Stamler, professore eme-
rito del Dipartimento di me-
dicina preventiva della Nor-
thwestern University di Chi-
cago e arzillo 91enne tra i pri-
mi ad intuire le potenzialità
sulla salute della dieta medi-
terranea.

Stamler ieri ha reso omag-

gio al settore della
ricerca medica mo-
lisana in una con-
ferenza organizza-
ta all’università
Cattolica di Cam-
pobasso in occa-
sione della Quarta
conferenza  per
l’anniversario del-
la visita di Giovan-
ni Paolo II che a
metà anni Novanta
pose la prima pie-
tra per la creazione
del centro d’eccel-

lenza del capoluogo. “I fattori
che devono essere tenuti sot-
to controllo per un sano stile
di vita – ha spiegato Stamler
– sono la pressione, l’indice di
massa corporeo, il colestero-
lo, il diabete ed evitare il
fumo. Le ricerche effettuate
dimostrano che in alcune po-

polazioni del Sud Italia il re-
gime alimentare di trent’anni
fa era più salutare perché più
povero di grassi. Praticamen-
te, l’uso maggiore di legumi e
cereali al posto della carne e
un impiego più abbondante di
frutta e verdura teneva lonta-
no il rischio di disturbi cardio-
vascolari e del diabete. Dal
1960 al 2002 gli studi eviden-
ziano una situazione migliore
per la salute delle persone che
non abusavano di grassi satu-
ri, di sale, assolutamente da
contenere sulla tavola, e di
proteine”. Lo scienziato ame-
ricano ha dispensato consigli
e analisi scientifiche che pro-
vengono da un’esperienza
quarantennale nella medicina
ripercorrendo le tappe che
hanno portato all’identifica-
zione di questo modello ali-
mentare come scudo contro le

malattie cardiovascolari e il-
lustrando, inoltre, anche le più
recenti linee di ricerca sul bi-
nomio alimentazione-salute.

 Il ‘guru’ della dieta medi-
terranea, tra l’atro, conosce
benissimo l’Italia, bacino na-
turale per le sue ricerche du-
rante gli anni, anche per una
radicata passione per la costie-
ra del Cilento e per la cittadi-
na di Pioppi, base strategica
dove Stamler si reca tutti gli
anni dagli Stati Uniti.

Alla conferenza hanno par-
tecipato anche le massime au-
torità dell’ambiente medico-
scientifico molisano. C’erano
il direttore dei Laboratori di
Ricerca “Re Artù”  della Cat-
tolica Giovanni de Gaetano, il
presidente dell’Ordine del
medici Barone, il cardiologo
campobassano Centritto e il
direttore sanitario Di Falco.

Stamler illustra alla Cattolica
i segreti della dieta mediterranea

Un momento
della conferenza.

A sinistra
Jeremiah
Stamler
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All’ospedale Veneziale di
Isernia e, più precisamente,
nelle sale operatorie, reparto di
Chirurgia compreso, non c’è
allo stato attuale alcun proble-
ma né di natura igienico-sani-
taria né di altro tipo. Questo in
sintesi il pensiero dell’assesso-
re regionale alla Sanità, Nicola
Passatelli, che, dopo l’interven-
to di ieri dell’equipe di Chirur-
gia ha voluto dare ulteriori ras-
sicurazioni in tal senso.Infatti,
l’assessore, rispondendo ad una
richiesta fatta dal consigliere re-
gionale del Pd, Michele Petra-
roia,  ha fornito due importanti
chiarimenti.

Il primo riguarda il materiale
fotografico apparso ultimamen-

te sulla stampa. “In riscontro
alla sua nota - scrive l’assesso-
re Passarelli rispondendo a Pe-
traroia - le rappresento che, pur
non trascurando le notizie ap-

parse sulla stampa locale, non
ho ritenuto, per il rispetto do-
vuto all’utenza ed alla cittadi-
nanza, di non dare affatto noti-
zie approssimative e semplici-
stiche, sebbene la documenta-
zione fotografica apparsa sulla
stampa, contrariamente a quan-
to si vuole accreditare, sia poco
significativa”. La seconda con-
siderazione di Passarelli riguar-
da i correttivi messi già in atto.
“Peraltro, - sottolinea l’assesso-
re regionale alla Sanità-  detta
documentazione risale all’otto-
bre del 2009, ed è quasi con-
temporanea a quella apparsa sul
settimanale “Panorama”, per
cui ogni disfunzione risalente al
detto periodo è stata rimossa,
come assicuratomi, nella imme-
diatezza dei fatti, dalla Direzio-
ne dell’Azienda sanitaria, atti-
vatasi per l’accertamento dei
fatti”.

In ogni caso, Passarelli pro-
prio per sgombrare il campo da
ogni dubbio ha anche annuncia-
to che al Veneziale verranno
effettuate delle verifiche. “Co-
munque, a prescindere dalle
considerazioni di cui innanzi, -
continua l’assessore nella rispo-
sta a Petraroia - ho già provve-
duto a sollecitare l’ Asrem, sia
pure telefonicamente attesa
l’urgenza, per l’accertamento
dei fatti denunciati anche me-
diante sopralluoghi e ispezioni.
Domani (ieri, ndr) con nota
scritta richiederò quanto antici-
pato telefonicamente. Sarà mia
cura  poi - conclude Passarelli -
 sensibilizzare il direttore sani-
tario del Presidio ospedaliero,
nonchè i primari delle Unità
operative complesse che sono 
i diretti responsabili della osser-
vanza del protocollo vigente nel
detto Presidio”.

L’assessore a Petraroia: disfunzioni rimosse da tempo
Foto choc al Veneziale

Passarelli: niente di serio

Nicola Passarelli
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Giunge a conclusione il cor-
so di formazione indotto dal-
l’asrem di Termoli per gli ope-
ratori socio-sanitari. Quaran-
tacinque operatori, ieri matti-
na, hanno ricevuto gli attesta-
ti del percorso formativo. Alla
consegna dei diplomi era pre-
sente anche il direttore del cor-
so, Maria Cristina Magnoca-
vallo, ed il vice direttore sani-
tario del Sant Timoteo la dot-
toressa Michelina Morelli. Le
lezioni sono state tenute da
medici, infermieri coordinato-

ri, avvocati, psicologi ed han-
no riguardato  soprattutto il
confort alberghiero, l’igiene
ambientale e quella dell’am-
malato. Il percorso formativo,
dalla durata di un anno,  è sta-
to rivolto principalmente alle
figure con qualifica di ausilia-
ri e Ota. “Dobbiamo ringrazia-
re l’Asrem – afferma l’allieva
Rosanna Topini – che ci ha
dato la possibilità di frequen-
tare gratuitamente un corso di
formazione di grande interes-
se per la nostra preparazione
professionale”. Nei giorni
scorsi, dopo una selezione in-
terna, sono stati inquadrati di-
versi operatori socio-sanitari
che avevano partecipato ad un
precedente corso di formazio-
ne. I due corsi si inquadrano
in un progetto più ampio di ri-
qualificazione del personale
interno dell’ Asrem.

Conclusi i corsi
socio-sanitari

All’Asrem
la consegna
dei diplomi

ai partecipanti
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CAMPOBASSO. Può vanta-
re un lungo curriculum politi-
co il senatore Alfredo D’Am-
brosio, beneventano di nasci-
ta e isernino d’adozione,
ospite ieri sera di Pasquale
Damiani nella trasmissione
“Fatti e Commenti” in onda
su Teleregione.  Una vita
pubblica nel segno della coe-
renza, come  ha precisato in
più di una occasione.
Senatore D’Ambrosio, ri-
percorriamo la sua trafila
politica e facciamo un bi-
lancio. È soddisfatto? 
“Sono onorato di aver avuto
un percorso politico di tutto
rispetto. Ho rivestito le cari-
che più diverse: consigliere
comunale, regionale, presi-
dente di  Comunità montana,
della Asl di Agnone, senatore
della Repubblica . Ho sempre
avuto un ampio consenso da
parte della gente e questo mi
ha sempre dato non solo mol-
ta soddisfazione, ma  ha por-
tato ad impegnarmi al massi-
mo per  dare risposte a chi mi
ha concesso tale riconosci-
mento. Per me fare politica
significa essere al servizio
della comunità. Solo così la
vita politica dà soddisfazione
e risultati. Non so quali siano
stati i miei prodotti, se buoni
o cattivi lascio decidere alla
gente. Dal canto mio, so solo
che io la politica l’ho sempre
avuta nel Dna e che ho sem-
pre cercato il contatto con le
persone, ho sempre voluto
istaurare rapporti con i citta-
dini. Sono loro gli unici che
possono giudicare legittima-
mente l’operato di un uomo
politico”.   
Lei  si è sempre dichiarato
democristiano. Nostalgia o
che altro? 
“Io mi sento ancora profon-
damente democristiano. E
non è nostalgia. Ritengo che i
nostalgici siano ormai in via
d’estinzione e io non mi sono
mai annoverato tra questi.
Semplice-
mente ho
avuto modo
di apprez-
zare quello
che di buo-
no è stato
fatto dalla
Dc, anche
se pure in
questo par-
tito ci sono state crepe, lace-
razioni, persone che hanno la-
sciato a desiderare. Ma è pur
vero che la Dc, sia in Italia
che in Molise, ha fatto un
buon lavoro. È stato un parti-
to classista, si è confrontato
con la gente, ha accolto un
po’ di tutto. Nostalgico no,
ma rimpiango quel periodo in
cui tanti personaggi della De-
mocrazia cristiana hanno
avuto modo di mettere in evi-
denza e risolvere problemi
seri per la gente, pensiamo al
periodo post bellico e post in-
dustriale, alla crisi dell’agri-
coltura d’allora. Anche se nel
partito si erano create delle
crepe, comunque  si confron-
tava  in dibattiti politici e ha

soddisfatto i problemi che si
trovava ad affrontare la mag-
gior parte dei cittadini”. 
C’è stata una figura politica
della Democrazia cristiana,
tra i dorotei, basisti, fanfa-
niani, forzanovisti, a cui si è
ispirato? 
“Sono arrivato nel Molise nel
1969, per cui mi considero
ormai molisano d’adozio-
ne, o meglio ancora  iserni-
no. Venivo da Benevento
dove ero vice direttore del-
la Coldiretti. Il mio diretto-
re era l’ex europarlamentare
Alberto Costanzo che milita-
va nella corrente dei dorotei.
Però avevo  un carissimo
amico, purtroppo
non più in vi-
ta, Renzo
R o t o n d o ,
che era se-
g r e t a r i o
della sezio-
ne della
Dc “Alci-
de De
Gasperi”
dove ero
iscritto.
A Bene-
v e n t o
e r a n o
due le
c o m -
ponen-
ti che
si con-
fronta-
v a n o :
q u e l l a
dorotea
e quella
c h e
v e n n e
f u o r i
con De
Mita e da
cui nacque
anche il giovane
Clemente Mastel-
la.  Io mi sono sem-
pre riconosciuto
nella corrente di De
Mita, ma quando

sono ve-
nuto in
M o l i s e
la cor-
rente di
base non
esisteva.
C’erano i
fanfania-
ni , i do-
rotei  e

l’amico senatore Lel-
lo Lombardi  che si ri-
faceva a Donat- Cat-
tin. Mi sono dovuto
accodare  a queste
presenti sul territorio,
non potevo certo pen-
sare  di  poter rappre-
sentare la base ad
Isernia dove ero ap-
pena  arrivato.
Quindi mi sono
posizionato con i
fanfaniani del  compianto
onorevole La Penna e di San-
toro ad Isernia.  Poi è arrivata
la prima candidatura alle re-
gionali, nel  1980. Come se-
gretario  generale della Cisl,
venni invitato dal  senatore
Lombardi , ma soprattutto da

Franco Marini,  segretario na-
zionale Cisl, molto legato a
Donat- Cattin, a scendere in
campo, nella lista Dc, come
rappresentante delle forze so-
ciali”. 
E da quel momento la sua

carriera politica
si è evoluta fi-

no al Sena-
to della
R e p u b -
blica  
“ G i à ,
bel l i ss i -
me soddi-

sfazioni. Il
mio uni-

co rammarico, per questa mia
carriera politica che ha sem-
pre avuto  grandi consensi da
parte della gente, è che non
ho ancora dato quanto ho ri-
cevuto. È per questo motivo
che  resto ancora sulla breccia

e continuo a fare vita pubbli-
ca: per colmare questo vuoto,
sono rammaricato di non es-
sere  riuscito a contraccam-
biare”.  
Senatore, la gente si chiede
perché lei non si è schierato,
nell’ultima tornata elettora-
le  al Comune di Isernia,
con  il Pdl ma invece ha for-
mato ‘Iniziativa Democrati-
ca’ e ha militato
nell’opposizione
“Dovendo dare un
giudizio a quello
che ho fatto come
opposizione, credo
di aver svolto il
compito, il ruolo

che mi era sta-
to assegnato
alle elezioni.
Ho rispetta-
to il con-
senso del-
le persone che mi
hanno votato. Non
mi sono presentato
con il Pdl  prima di
tutto perché non
sono stato invitato
e non ci si può au-
tocandidare o
mettersi in com-
petizione con gli
altri. Secondo
perché Isernia  è
una repubblica a
sé. Il
Pdl in
quanto
t a l e
non è
un par-
tito da
cui so-
no tanto
lontano

da un pun-
to di vista di

idee. Ma  oggi  non racchiude
solo  gli  ex Dc. Ha dato asilo
anche agli ex social democra-
tici, agli  ex comunisti,  agli
ex socialisti. C’è un po’ di
tutto, vedi  Cicchitti, Brunet-
ta, Tremonti. Tutto  ‘materia-
le umano’ che prima milita-
va in altri partiti, addirittura
di sinistra o centrosinistra.
Per questo non ho ritenuto di
presentarmi con  il Pdl. Non
mi convince troppo l’atteg-
giamento politico di alcuni
personaggi  che oggi si rico-
noscono in questo movimen-
to”. 
Parliamo della sicurezza
delle scuole, è un tema su
cui lei è intervenuto spes-
so 
“Continuo a dire che in
questo contesto si è creato
un allarmismo, un panico
spropositato  rispetto alla
situazione reale. La paura

si è scatenata  a seguito
del terremoto in Abruzzo.
Io condivido la  preoccu-
pazione dei  genitori che
mandano i bambini a

scuola, ma ricordiamo che
Isernia non è stata toccata  dal
sisma. Anche  Guido Bertola-
so aveva  confermato  che
non esisteva un problema rea-
le di sicurezza ad Isernia. In-
vece  c’è stato qualcuno che
all’inizio ha fatto il battitore

libero, il protagonista,  e ha
creato questa situazione d’al-
larme.  La questione ormai  è
venuta fuori  tuttavia e quindi
ora va affrontata. Purtroppo il
discorso che viene fatto ora
subisce un notevole  ritardo,
perché se il  problema fosse
stato affrontato nel  2002,
quando a San Giuliano di Pu-
glia  il terremoto cancellò

u n ’ i n t e r a
generazio-
ne,  se il
Comune di
I s e r n i a
a v e s s e
c h i e s t o
contributi
per  le
scuole, si-
curamente
oggi  la si-
t u a z i o n e
s a r e b b e

ben diversa.  Invece l’allarmi-
smo creato ha trovato impre-
parata l’amministrazione,  il
problema è stato affrontato
alla spicciolata e  oggi si di-
scute ancora della San Gio-
vanni Bosco, dell’Andrea
d’Isernia,  ancora da mettere
in  sicurezza. Il  problema
non  è stato affrontato  bene,
non è stato  portato avanti be-
ne. Anche perché  bisogne-
rebbe tener conto pure  delle

e s i g e n z e
del mondo
della scuo-
la, degli
insegnanti,
dei  diret-
tori di di-
stretto, non
solo dei
g e n i t o r i .
Non si sta
facendo e

mi auguro che le cose si ag-
giustino e si trovi una solu-
zione per l’inizio del prossi-
mo anno scolastico”.  
Sanità, famiglie, bilancio
regionale. Che dice in pro-
posito?  
“Io credo  che  la sanità meri-
ti un discorso a parte, molto
approfondito. Per  quanto mi
riguarda, ritengo  che  la sani-
tà in Molise sia un grosso di-
lemma. Vediamo  le ultime
iniziative: la proposta di un
nuovo ospedale  tra Isernia e
Venafro fa capire che non c’è
una seria pro-
grammazione.
A distanza di
10 anni devo
dare atto, in
tutta onestà,  a
Peppino Asto-
re, che  quando
io ero in Con-
siglio  regiona-
le nel centro-
destra, lui era
‘di là’, che le
idee che lui so-
steneva  non
erano inesatte. Forse se ci
fossimo confrontati allora
con spirito aperto, senza con-
dizionamenti politici, ma solo
pensando alla salute della
gente, forse oggi non ci trove-
remmo dove siamo . Oggi
parliamo di tagli, i  tempi so-

no cambiati, la sanità sta
cambiando in tutto il mondo.
Vediamo la battaglia che sta
conducendo Obama. Se il
problema fosse stato affronta-
to con cuore aperto, oggi que-
sta situazione degli  ospedali
regionali potrebbe avere una
rappresentazione diversa o
una rimodulazione diversa.
Ovviamente gli ospedali di
Campobasso, Isernia e Ter-
moli per me non sono in di-
scussione, ma non posso es-
sere d’accordo con chi parla
di tagli a Venafro, Agnone o
Larino, perché sono ospedali
di frontiera, producono uten-
za da fuori regione. Secondo
me lo spreco da tagliare è al-
trove, baracconi e strutture
ormai inutili, che non hanno
più senso, come le comunità
montane, i nuclei industriali,
gli Iacp. Meglio un ospedale
in più e una comunità monta-
na in meno, dico io. In Moli-
se ne basterebbero due, una a
Campobasso e una ad Isernia.
I nuclei industriali, vedi quel-
lo di Venafro Pozzilli. Io vedo
solo un cumulo di macerie,
un cimitero. Le aziende chiu-
dono, se ne vanno. Ma lo sa
che nella provincia di Isernia
i disoccupati sono arrivati al
18%? Sedicimila disoccupati.
E senza contare Ittierre e
Geomeccanica, se chiudono
anche queste arriviamo al
20%. E non abbiamo contato
la disoccupazione intellettua-
le, i laureati che se ne vanno
altrove. La situazione in Mo-
lise è disastrosa e mi auguro
che la classe politica metta da
parte l’appartenenza e comin-
ci a collaborare per salvare il
salvabile. Altrimenti tra poco
si scatenerà una guerra tra po-
veri. Le famiglie senza mezzi
aumenteranno sempre di più,
il lavoro manca, i giovani se
ne vanno. Questa regione è
destinata a morire. Iniziamo
con una politica mirata. Per
esempio, facciamo sparire
tutti i commissari. Gli Iacp, le
comunità montane, i  nuclei
industriali  sono tutti com-
missariati. Lo stesso presi-
dente Iorio è  anche commis-
sario per l’ alluvione e  il ter-
remoto. Perché non vengono
nominati gli  organi collegiali
come dice la legge? “. 

Senatore, qual
è il suo giudi-
zio su Michele
Iorio?
“Lo conosco
da anni. Spes-
so si è detto
che sono con-
tro di lui, ma è
falso. Io per
carattere non
muovo critiche
personali, non
porta alcun
vantaggio. Io

do solo  giudizi politici. Non
ho nulla contro la persona di
Michele Iorio. I miei giudizi
sono solo ed esclusivamente
politici e sull’operato di pro-
gramma”.

“Solo la gente mi può giudicare”
Il senatore Alfredo D’Ambrosio ripercorre su Teleregione la sua vita politica,  
dagli  inizi nella Dc a Iniziativa Democratica, sempre nel segno della coerenza

““Sarò in campo
fino a quando

avrò  la certezza
di aver restituito

quello
che ho ricevuto

““Mi sento ancora
democristiano, 

ma senza nostalgia

““Non condivido
l’idea dei tagli 
agli ospedali
Eliminiamo 

i carrozzoni inutili
e i commissari

Pagina a cura di Marta Martino

Il senatore
Alfredo D’Ambrosio

““La sanità
in Molise

è un grosso
dilemma
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Sul caso VSul caso Venezialeeneziale

Passarelli: “Problemi risolti
e rafforzata l’ispezione”

CAMPOBASSO. L’assessore regionale alla Sanità, Ni-
cola Passarelli, in merito alla questione delle sale opera-
torie dell’ospedale “Veneziale”, ha ritenuto far sentire la
sua voce. “Rappresento che, pur non trascurando le noti-
zie apparse sulla stampa locale, non ho ritenuto, per il ri-
spetto dovuto all'utenza ed alla cittadinanza, di non dare
affatto notizie approssimative e semplicistiche, sebbene
la documentazione fotografica apparsa sulla stampa, con-
trariamente a quanto si vuole accreditare, sia poco signi-
ficativa.  Peraltro, detta documentazione risale all'ottobre
del decorso anno 2009, quasi contemporanea a quella ap-
parsa sul settimanale "Panorama", per cui ogni disfunzio-
ne risalente al detto periodo è stata rimossa, come assicu-
ratomi, nella immediatezza dei fatti, dalla Direzione del-
l'Azienda Sanitaria ,attivatasi per l'accertamento dei fatti.
Comunque, a prescindere dalle considerazioni di cui in-
nanzi, ho già provveduto ad sollecitare l' Asrem, sia pure
telefonicamente attesa l'urgenza, per l'accertamento dei
fatti denunciati anche mediante sopralluoghi ed ispezio-
ni. Domani, con nota scritta richiederò quanto anticipato
telefonicamente. Sarà mia cura poi- chiude l’assessore
Passarelli - sensibilizzare il Direttore Sanitario del Presi-
dio Ospedaliero, nonchè i primari delle U.O.C. che sono
i diretti responsabili della osservanza del Protocollo vi-

L’assessore alla Sanità scrive all’Asrem
per una piena valutazione dei fatti emersi




